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COMMISSIONE POST OLIMPIADI

SEDUTA N. 15 DEL 16 FEBBRAIO 2007

SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI
	Incontro con la Commissione post-olimpica del Comune di Torino, la Commissione consiliare competente per le Olimpiadi 2006 della Provincia di Torino e il Consiglio di Amministrazione della "Fondazione 20 marzo 2006".


La Commissione ha ritenuto opportuno incontrare le commissioni post-olimpiche del Comune di Torino, della Provincia di Torino e i vertici del Consiglio di Amministrazione della “Fondazione 20 marzo 2006” per rendere noti gli intendimenti relativi alla gestione dell’eredità post-olimpica, articolata secondo un piano strategico quinquennale, dal 2007 al 2011.

Il Presidente pro tempore del Consiglio d’Amministrazione della Fondazione ha illustrato il business plan della stessa, impostato su quattro vincoli e reso possibile dai finanziamenti statali previsti dalla legge 285/00:

1-gestire il variegato patrimonio post-olimpico, costituito da impianti specialistici, quali bob e trampolino, da impianti polivalenti e da strutture ricettive, secondo una logica integrata;

2-continuare a garantire l’assetto caratterizzante le Olimpiadi di Torino 2006, costituito da una duplice tipologia di dotazioni, alcune situate in città ed altre in montagna;

3-garantire per l’anno 2011 il pareggio dei conti della Fondazione, la quale opera attraverso un fondo di rotazione pari a 20 milioni di euro, incrementato di 10 milioni di euro a fronte delle previsioni di perdita stimate intorno agli 8 milioni di euro e necessitante di ulteriori fondi statali; 

4-programmare attività che possano divenire ulteriori fonti di ricavo, quali avvenimenti sportivi nazionali ed internazionali. Essi, di per sé, non genereranno ricavi ma necessiteranno di investimenti, e permetteranno di mettere in luce l’impiantistica olimpica che è tra le migliori d’Europa, gli sport del ghiaccio che registrano una forte crescita e gli atleti italiani che sono tra i migliori a livello internazionale. Intorno a tali eventi, inoltre, si prevede di implementare quelle azioni che possano costituire fonti di guadagno, come convegni, eventi culturali e musicali presso le strutture polivalenti. Infine, si auspica che tali manifestazioni alimentino le attività residenziali, sulle quali la Regione non ha ancora investito, incrementando del 40% la saturazione delle strutture a ciò predisposte.

In merito alla programmazione delle attività fonti di reddito, il Presidente della Fondazione ha precisato che essa è una struttura di natura patrimoniale con strumenti di gestione ed ha una funzione politica. Essa dovrebbe essere gestita con criteri di natura privatistica più che pubblicistica ed ambire a diventare un nuovo attore dello sviluppo territoriale, creando, tra l’altro, nuovi posti di lavoro. Per raggiungere tale obiettivo il Presidente della Fondazione ha elencato la necessità di quattro condizioni:

1-l’alimentazione del Fondo di rotazione;

2-il coinvolgimento dei main sponsors, al fine di registrare una voce significativa di ricavo nell’ambito delle sponsorizzazioni;

3-un piano di contenimento dei costi, per esempio sulle voci della bolletta energetica, atto ad abbattere la spesa per l’energia necessaria all’innevamento;

4-un piano di promozione del turismo piemontese sul mercato turistico internazionale, atto a favorire la saturazione della residenzialità.

Il Presidente della Fondazione si è dichiarato ottimista circa il raggiungimento degli obiettivi stabiliti nel business plan, sia a fronte della disponibilità di supporto economico fornita dal Coni, sia a seguito del confronto con Fondazioni affini che hanno raggiunto un punto di pareggio nei bilanci dopo cinque-sei anni di attività. La Fondazione dovrà ragionare secondo un’ottica di ampio raggio ma, ha anticipato il Presidente, i primi passi da compiere saranno un tour di presentazione della programmazione nei territori olimpici e non e la ricerca di eventi sportivi da ospitare nel biennio 2008-2009.

Il Direttore Generale della Fondazione ha comparato l’ente torinese con i predecessori ad Atene e a Los Angeles, dove sono stati organizzati anche eventi estivi, per comprendere meglio le problematiche connesse alla gestione dei siti post-olimpici. Tale analisi ha evidenziato che, sebbene la Grecia e l’America partissero con budget molto elevati, col tempo hanno esaurito le risorse a loro disposizione. Tale prospettiva richiede una definizione certa della programmazione di ulteriori eventi atti a sopperire, attraverso i posti letti di accomodation, per esempio, al prevedibile calo economico. In ragione di ciò, i prossimi eventi dovranno essere definiti sia per quanto riguarda le aree in cui si svolgeranno, sia nei costi. Il Direttore, inoltre, ha anticipato che la ricerca di sponsorizzazioni dovrà coprire un totale pari a tre milioni e mezzo di euro. Attualmente, infine, si prevede di usufruire dei siti olimpici anche per eventi non legati ai giochi. 

La Vice Presidente del Consiglio d’Amministrazione della Fondazione ha spiegato che tra gli eventi anticipati dal Direttore Generale sono inclusi avvenimenti estivi nel campo dell’atletica leggera e del ciclismo, per un totale di 60 eventi programmati in 85 giornate, il cui planning operativo sarà disponibile nei prossimi giorni. Ancora incerta è, tra le altre manifestazioni, l’accoglienza della finale del Grand Prix di pattinaggio artistico, a cui Torino si è candidata. Per quanto riguarda gli impianti di risalita, invece, sono ancora in corso le procedure di valutazione.

Il Vice Presidente del Consiglio d’Amministrazione della Fondazione ha chiarito ulteriormente gli obiettivi della stessa, così riassunti: 

1-la Fondazione, avendo una governance provvisoria, dovrà garantire le attività nel periodo di transizione alla governance definitiva;

2-terminare il piano strategico ed il business plan, in quanto quelli attuali sono preventivi;

3-modificare lo Statuto della Fondazione, coerentemente con la legislazione in materia, affinché il Coni possa diventare socio-fondatore della stessa e si possa concludere la fase transitoria dando vita ad un nuovo soggetto.

A seguito dell’illustrazione degli interventi dei vertici della Fondazione, si è dato voce alle commissioni consiliari del Comune, della Provincia di Torino e del Consiglio regionale del Piemonte.

Il Vice Presidente del Consiglio comunale, dopo aver ricordato il ritardo con cui la Fondazione è stata votata in Consiglio comunale, ha evidenziato una lacuna nell’articolazione del business plan, articolato su tre soli assi certi (sport, eventi e residenzialità), ed ha espresso preoccupazione circa le modalità e la tempistica con cui si attueranno il business plan ed il piano strategico, che, inevitabilmente, incideranno sui costi e sugli impianti necessitanti, tra l’altro, di manutenzione. 

Tra i Consiglieri comunali, un Consigliere ha ribadito la propria insoddisfazione verso l’incontro congiunto che vede l’Assessore del Comune dimissionario ed il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione impreciso rispetto alle cifre del business plan e del piano strategico, nonchè vago relativamente alle date atte ad effettuare le nomine del Consiglio d’Amministrazione definitivo.

Una Consigliera provinciale ha espresso perplessità in ordine al ritardo registrato nell’effettuare le nomine della Fondazione, alla mancanza di una tempistica certa di attuazione del piano strategico, alla debolezza delle iniziative di promozione del territorio piemontese, alla scarsa sicurezza degli impianti, già soggetti a furti, ed, infine, per quanto concerne i finanziamenti, ha richiamato l’attenzione dei vertici della Fondazione affinché si evitino scelte fallimentari già percorse dal Toroc. 

Un Consigliere regionale ha avanzato la proposta, avallata da una consigliera comunale, di ulteriori futuri incontri tra i quattro livelli del post-olimpico.

Il Presidente pro tempore della Fondazione ha replicato che il business plan è uno strumento composto di budget da controllare in itinere e che sarebbe favorevole ad un’accelerazione relativamente alle nomine della Fondazione stessa. Egli ha precisato, inoltre, che essa diventerà un soggetto operativo e dovrà relazionarsi con soggetti gestori, non prima di aver portato a termine alcune azioni necessarie a renderla realmente proprietaria dei beni olimpici, azioni quali i collaudi, il reengineering ed il catasto dei beni stessi. Il Presidente ha invitato le commissioni dei tre enti ad aiutare gli organi di governo della Fondazione ad operare attivamente per evitare sprechi della finanza pubblica.

La Vice Presidente del Consiglio d’Amministrazione della Fondazione ha invece respinto l’accusa dei “ritardi”imputata alla stessa ed ha auspicato che essa possa divenire Agenzia di Promozione. Tale auspicio si fonda su basi rassicuranti quali il fatto che gli impianti non siano mai stati chiusi e che ad essi sia sempre stata garantita la manutenzione necessaria. Ciò, nonostante l’Agenzia Torino 2006 non abbia ancora consegnato tutti gli impianti olimpici e siano in corso molteplici contenziosi che impediscono la patrimonializzazione dei beni. La Vice Presidente ha confutato anche la critica concernente la debolezza delle iniziative di promozione del territorio, in quanto a ciò erano preposte le tre ATL della Provincia di Torino e gli enti territoriali che, secondo la stessa, hanno svolto un buon lavoro. I prossimi interventi di promozione riguarderanno il Parco olimpico e dovranno specificare le offerte e i costi. La Vice Presidente ha accolto, invece, l’osservazione circa il ritardo attinente le nomine del Consiglio d’Amministrazione della Fondazione, ma ha affermato che esso si protrarrà fino al prossimo novembre, in quanto le richieste di maggior presenza avanzate dalle Federazioni e dal Coni impongono alcune modifiche statutarie. 

Il Presidente della Commissione, dopo aver ringraziato il Presidente pro tempore della Fondazione per aver suddiviso la vicenda olimpica in tre momenti successivi, rispettivamente organizzazione olimpica, periodo transitorio e periodo post-olimpico, si è impegnato a far recapitare ai convenuti il piano strategico e ha ribadito il ruolo di monitoraggio spettante alle commissioni consiliari di Regione, Comune e Provincia di Torino.
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